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Versali le vene le fumi fere acque 

Per li vapor, che la terra ha nel venire 
Che d'abisso gli tira suso in alto. 

IHntp: Canzone XIV. 



I. Situazione delle sorgenti minerali di Monlererboli. 



Oopra un ristretto montichilo di gabbro, presso il 
quale a poca distanza dalla parlo di ponente passa 
la strada Massetana, e per il lato di levante scorre 
ai piedi il torrente Fossero, trovasi il piccolo semi- 
diruto castello detto di Montecerboti, di cui le più 
antiche memorie non risalgono al di là del 1160 (1). 

Questo castello, situato in Val di Cecina nella 
Provincia Volterrana a quattro miglia dalle Poma- 
rance, dà il suo nome a quel circondario, ma la di 
lui storia politica e civile nulla offre di particolare. 
Tuttavia è reso celebre nella storia naturale per i 
tanti nominati lagoni o fumacchi, che a poca di- 
stanza da esso per la parte di mezzogiorno, con 
spaventevole ed imponente spettacolo sbucano dal se- 

(1) Veci. Gio. Targionr-Tozzelti. Relazione di alcuni viaggi 
per la Toscana T. 3. p.*17. — Repetti. Dizionario fisico-sto- 
rico-geografico della Toscana T. 3. p. 369. 
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no dello terra noli* opposta pendice del monte, che 
acquapende nella Posscra predelta, al di lei destro 
fianco ; i quali lagoni rappresentando quasi le bocche 
d'Averno, farebbero dire con Pontano (\). 

.... hiat ecce alibi fumosa vorago 

unde aditus imi ad roanes et tartara mundi. 

Lo che secondo alcuni fece prendere il nome a 
quel promontorio di Mons cerberi, quindi Montecer- 
boli corrottamente. 

Per quanto vi possa essere motivo di dubitare 
che tali lagoni non abbiano una origine tanto re- 
mota, come gli altri che sono nella direzione da tra- 
montana a mezzogiorno fra Montecerboli e Massa 
marittima » essendo che Ugolino da Montecatini il 
quale discorre a lungo dei lagoni di Castelnuovo, 
non fa menzione alcuna di questi di Montecerboli , 
i quali non poteva ignorare essendosi trattenuto per 
del tempo ai bagni a Morba tanto vicini « (2); ciò 
non pertanto non sono di recente data, nè sul loro 
principio veruna memoria positiva ne abbiamo. 

Peraltro quando anche non si volessero i più an- 
tichi , sono bensì i più ragguardevoli, tanto per la 
quantità dei fumacchi, quanto per la loro impor- 
tanza come centro della fabbricazione dell' acido bo- 
rico, promossa anche altrove, ma qui maggiormen- 
te, con tanta attività ed intelligenza dal Sig. Conte 
Francesco Larderei. Paragonando lo stato attuale di 
quel luogo, ora ridotto quasi ad un viltaggio per le 
case fabbricatevi, per gli edifizi erettivi , e per le 
tante persone che vi lavorano, coli' orrore di quello 
sconvolto ed abbandonato suolo medesimo di una 
volta, come ce lo descrive ai suoi tempi tanto ac- 
curatamente Gio. Targioni-Tozzetti, e quale lo fu 
pressoché fino all'epoca del 1830 in cui furono at- 
tivate ordinatamente le lavorazioni dell' acido borico, 

(I) Oper. metcor. Uh pag. 135. edit. Aldina Venel. 1518 
02) Targioni-Tozwlti. Viaggi U c. pag. 407. 
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tu m si può fare a meno di persuadersi, di quanta 
ricchezza e prosperità sia feconda un industria sag- 
giamente guidata da fermo volere e da giudiziosa 
intelligenza. Là dove infatti una volta lo strepito ed 
il bollore di quei tanti soffioni spaventavano l'idio- 
ta coli' immagine di un complesso di voragini peri- 
colose e quasi infernali, o al più colpiva di mera- 
viglia il freddo osservatore dei fenomeni imponenti 
della natura, ora si resta lieti ammiratori nel vede- 
re ridotto quel territorio al più bel campo di pub- 
blica e di privata prosperità. 

Ma qui non è ora mio scopo il descrivere i lago- 
ni, nè la confezione dell' acido borico che vi si ot- 
tiene, nè i tanti perfezionamenti che in questa la- 
vorazione vi ha introdotti il prefato Sig. Conte Lar- 
derei, perchè non potrei ripetere se non che quello 
che da altri più acconciamente è stato esposto (1). 
Solamente dirò che in aumento di tanti altri bene- 
fizi che la fabbricazione dell' acido borico ha recati 
a quella popolazione, questo ancora se ne aggiunge 
del ritrovamento di quattro sorgenti d' acqua mine- 
rale e termale, fin ora inavvertite ed abbandonate, 
e delle quali ora appunto ne presento V analisi chi- 
mica da me Cattane. 

Fra i sopra indicati lagoni pertanto ed il Castello 
di Montecerboli in uno spazio di terreno quasi pia- 
neggiante, formato al piede di quella stessa pendice di 
monte in cui strepitosamente sbuffano, i già rammen- 
tati lagoni, sorgono nella direzione da mezzogiorno 
a tramontana, e quasi parallelamente al corso della 

(1) Vedasi per l,i descrizione dello stato antico e moderno 
dei lagoni di Montecerboli e del loro acido borico — Bar- 
talini : Dei lagoni di Montecerboli negli Atti dei Fisiocritici 
Tom. 6. p. 335. — Mascagni : Bei lagoni del Volterrano, Com- 
mentario. Siena 1779. 8. — Guerrazzi nella Continovaziune 
degli atti dei Georgofili T. 2. p. 435 — Repetti: Dizion. fisic. 
stor. ec. della Toscana T. 2. p. 624. e T. 3. p. 371. e Con* 
tinov. degli aiti dei GeorgoOH T. li. p. 49. 
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Possera queste acque minerali da quattro distinte 
polle P una in seguito dell' altra , a distarne non 
molto grandi fra loro, nè molto lontane dagli edi- 
lìzi dell'acido borico. Tali sorgenti fin qui neglette, 
come ho detto , e perciò da nessuno esaminate o 
descritte prima di me, ora che è sperabile che pos- 
sano essere messe in buon grado da servire como- 
damente alPuso di bagni, dovranno meritamente far 
parte della ricchissima idrologia minerale della To- 
scana, ed essere considerate come un nuovo bene- 
fizio per P umana salute. 

Il terreno nel quale queste acque pullulano è 
un calcareo cretaceo o alberese , presso di noi rap- 
presentante il terreno secondario cretaceo, disposto 
a filoni tortuosi, coperti da una terra argilloso-cal- 
carea, che serve a qualche piccola cultura agraria. 

La prossimità a queste sorgenti dei lagoni, può 
giustamente far pensare che essi abbiano una certa 
influenza sulle acque minerali, o anche che queste 
abbiano da quelli una pressoché diretta origine, per 
la condensazione dei vapori a traverso il suolo da 
cui sorgono le acque. Questa influenza che io sarei 
propenso ad ammettere, persuaso dalle osservazioni 
fatte sul posto v potrebbe per avventura essere anche 
causa di qualche variazione che le acque stesse fos- 
sero per soffrire col lasso del tempo, non tanto per 
riguardo dell' attuale loro punto di sorgiva, quanto 
anche per la loro chimica composizione. Lochè non 
mi parrebbe inverosimile , avuto riguardo alla pre- 
senza o alla mancanza di alcune sostanze da me ve- 
rificate, come si vedrà, nelle acque delle quattro 
diverse polle, ma sostanzialmente identiche per ori- 
gine, e tanto prossime le une alle altre. 

Era già stato fatto osservare a Gio. Targioni-Toz- 
zetti, come egli stesso riferisce, che i lagoni di Mon- 
tecerboli, non erano stazionari, perchè sempre pren- 
devano piede nel terreno avanzandosi verso l'aito 
del monte, e questa osservazione si verifica anche 
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ai giorni nostri. Sicché variando direziono sebbene 
lentissimamente, vi è ragione di sospettare che la 
loro influenza sulle sorgenti minerali in discorso , 
possa di tempo in tempo soffrire qualche modifica- 
zione. Qualunque cosa peraltro possa avvenire in se- 
guito, ora è certo che per la loro chimica costitu- 
zione, e per la loro temperatura, queste acque si deb- 
bono considerare, come un valevole mezzo terapeu- 
tico in varie malattie; e perciò lodevolissirao fu il 
pensiero del Sig. Conte Larderei di farle conoscere 
nella loro chimica costituzione. L' analisi perciò fat- 
tane da me, primieramente sulla faccia del luogo 
nel febbraio ed ottobre del 1843 e condotta a flne 
quindi a Firenze nel 1844, potrà rendere informati 
i medici dei principj minerai izza tori di queste acque, 
acciò siano in caso di prevalersene per quelle cir- 
costanze morbose nelle quali saranno credute bene 
indicate. Tale è io scopo per il quale espongo ades- 
so le resultanze della predetta mia analisi. 

II. Caratteri fisici dell' acqua delle quattro sorgenti. 

L'acqua della sorgente N I. si riunisce in una 
buca scavata nel terreno, da dove attinta con pre- 
cauzione si mostra limpida, ma facilmente resta inal- 
bata da un poco di sedimento argilloso che si for- 
ma nella buca stessa, e che vi è trasportato lenta- 
mente dalla corrente sotterranea dell' acqua ad in- 
tervalli. Non ha sapore ben distinto e può dirsi in- 
sipida ed inodorala sua temperatura è di 24." R. 
ossia 30° del centigrado. 11 peso speciùco è di 
1,0012. Non manda alcuna bolla di gas appena che 
è attinta, e soltanto ne svolge qualcheduna se si 
sbatte in un tubo di cristallo. 

L' acqua della sorgente N.° li. si riunisce in un 
pozzetto murato in giro e coperto, da dove estratta 
si mostra limpida senza sapore deciso, se non che 
ne accenna uno leggierissima mente acidulo. La sua 
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temperatura è di 24% 80 R. pari a 31.° cent. Il 
suo peso specifico è pure 1,0012. Appena attinta 
sviluppa delle bollicelle di gas che si attaccano alle 
pareti dei vasi di cristallo in cui si raccoglie, ed in 
maggior quantità ne svolge se si sbatte in un tubo 
di vetro. 

Limpida e trasparente l'acqua della sorgente N.° 
III. appena attinta , ha tuttavia un qualche indizio 
di leggierissima opalinità veduta in massa dentro al 
recinto o vasca quadrata fattavi di muramento , e 
coperta da un tetto , in cui si riunisce in buona 
quantità per farvi dei bagni. Ha un odore ben distinto 
bituminoso ed anche di gas solfidrico per quanto 
leggiero, ed un sapore analogo air odore. Se si esa- 
mina P acqua nel punto per il quale scaturisce fuori 
del terreno ha una temperatura di 45.° H. ossia 
•Vi "..'io cent.; ma esaminata riunita in massa nella 
vasca detta di sopra, è di soli 24.° R. pari a 30.° 
cent, II suo peso specifico è come le altre di 
1,0012. Non manda bolle di gas subito attinta o 
trattata con qualche acido, ed appena appena se ne 
vedono svolgere alcune poche, se si sbatte in un 
tubo di vetro. 

AI sortire dal seno della terra l'acqua del N.° IV 
si raduna in un incavo fatto nel terreno, limpida e 
chiara, senza odore e sapore manifesto e deciso. La 
temperatura sua è di 37.° R. cioè 45°, 50 centig. 
Il suo peso specifico è di 1,0010. Non manda 
bolle di gas, e solamente quando si sbatte in un tubo 
di vetro ne svolge alcune poche. Vi si trova molta 
oscillano, labyrinthiformis al contrario di quello che 
presentano le altre tre sorgenti, che alimentano po- 
chissima o punta di questa alga. 

IH. Esame chimico di queste quattro acque minerali. 

Sottomesse ai chimici esperimenti, hanno mo- 
strato di contenere tutte una piccola quantità di 
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gas acido carbonico libero, ma variabile nella pro- 
porzione in ciascheduna ; e che inoltre quella del 
N.° 111. conteneva anche per di più del gas soIGdrico 
libero r e non combinato, mancandone del tutto le 
altre dei N. I. II. e IV. 

Che fra le sostanze fisse non vi si trovava acido 
fluorico, acido fosforico, potassa, iodio, bromo ec. 

Che tutte avevano dell'acido borico libero, ma 
in proporzioni variate ; come pure tutte contenevano 
dei cloruri e dei solfati , le prime in proporzioni 
eguali fra loro, la quarta in meno quantità. 

Che tutte contenevano della calce, della magnesia, 
dell' allumina , della silice ; le prime tre in egual 
quantità, la IV in minor proporzione. 

Che tutte ritenevano delle tracce di ferro ossidato 
ed una materia organica di due specie ; una di 
queste era bituminosa manifestissima all' odore (1), 
solubile in alcool e non neh" acqua ; l' altra di na- 
tura estrattiva, solubile in acqua e non in alcool , 
ma ciascheduna a proporzioni variabili nelle quattro 
sorgenti. 

L'evaporazione di un dato peso di queste acque 
( once dodici ) mi lasciò un residuo salino del peso 
di 9 grani colle prime tre sorgenti, e di 7 grani 
colla quarta, lo che darebbe per le prime tre TI, 3021 
per 1000, e per la quarta 1' 1,0127 per 1000. 

Dopo i suddivisati saggi qualitativi, passando alla 
determinazione delle combinazioni dei priucipj mi- 
neralizzatori , per riconoscerne la proporzione, comin- 



(1) In quelle vicinanze di Montecerboli esistono alcune 
pozzanghere d'acqua, per lo più secche nell'estate, la quale 
acqua puzza di bitume per contenerne qualche poco traspor- 
tato seco dal seno della terra, ma ora ridotte tutte a poca 
cosa. 11 Prof. Biagio Bartalini di Siena negli atti dei Fisio- 
criticì T. VI. p. 335. dice che presso Montecerboli vi è un 
lagone che contiene dell'olio di sasso, e che pure ve ne è 
in una pozza che è lungo la strada che conduce da Castel- 
nuovo a Montecerboli. Ora vi è appena indizio di questo fatto 
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dai dal separarne il cloro dei cloruri coir azotato 
d' argento in una data quantità d' acqua in peso ed 
in volume conosciuto: da altra porzione eguale di 
acqua ne separai P acido solforico dei solfati coi clo- 
ruro di bario, e così con altri mezzi noti (1), la calce 
la magnesia , la soda, I" allumina, P acido silicico ce. 

L'alcool fatto digerire sui sali avuti per evapo- 
razione dell' acqua, prese un colore giallastro di vino 
bianco , e bruciato détte indizio di contenere del- 
l' acido borico colorandosi la sua fiamma in verda- 
stro ; oltre a ciò esalava un odore bituminoso come 
di nafta, più sensibile sul Unire della combustione. 
Volendo separare questa materia organica solubile 
ncIP alcool e non nell' acqua , trattai con alcool un 
determinato peso di sali residui alla evaporazione 
dell' acqua minerale ; quindi da questa soluzione al- 
coolica filtrata cacciatone via l'alcool con un lento 
calore ed evaporando fino a secchezza, tornai a trat- 
tare con acqua stillata questo residuo , che si era 
fatto di colore bruno, e gettai tutto sul filtro. Con 
tal modo giunsi ad avere isolata dagli altri sali la 
detta materia bituminosa, ed a conoscerne 11 peso. 
Frattanto ebbi luogo di osservare che nelP evapora- 
zione della soluzione alcoolica quegli indizi d'acido 
borico erano quasi spariti o notabilmente diminuiti, 
volatizzandosi insieme coli* alcool quest' acido mede- 
simo. Perlochè in altro separato esperimento mi ser- 
vii di questo mezzo di eliminazione per conoscere 
la quantità di detto acido borico, ripetendo più volte 
P allusione di nuova quantità d'alcool a 38.° di Car- 
tier, e volatilizzandolo volta per volta col mezzo della 
distillazione in una stortina di vetro, fino a che non 
mi dette più segno di color verde colla sua fiamma. 

(t) Wd. per il metoilo seguito, quello descritto da Rose, 
frìtte pratiqne (V anni y te ehimique te. T. 2. p. 540. ediz. 
i.« Paris 1843, e da Barreswil e Sobrcro nell* appendice a 
tow Ut tratta d'analyte chimiqua pag. 301 e 302. 
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Pesando il residuo della stortina dopo che fu ben 
seccato, dalla diminuzione del peso primitivo dei sali 
sottoposti a questo trattamento, potei conoscere la 
quantità dell'acido borico che l'acqua conteneva 
disciolto. 

Frattanto la parte di quella massa salina ottenuta 
dalla primitiva evaporazione dell'acqua minerale, che 
era stata spossata coli* alcool dalle materie in esso 
solubili, la trattai con acqua bollente più volte, e così 
sciolsi i sali in essa solubili, e sui quali l'alcool non aveva 
avuto azione alcuna. Questa soluzione acquosa aveva il 
colore giallastro del vino bianco, colore che dipendeva da 
una materia organica estrattiva solubile nell'acqua, inso- 
lubile nell'alcool. Colla calcinazione di una dose nota 
del sedimento avuto nell' evaporazione di questa so- 
luzione acquosa , distruggendone la detta materia 
organica che si carbonizzò, risciogliendo il tutto in 
acqua stillata e Gltraodo, venni a separare dai sali 
che 1' acqua aveva disciolto, la detta materia orga- 
nica, che dal deficit del peso dei detti sali riotte- 
nuti per evaporazione dalla loro soluzione acquosa, 
mi si palesò nella sua quantità. 

Laonde riunendo tutti i dati che le precitate espe- 
rienze mi hanno somministrato, viene a resultare 
che tutte quattro le acque contengono i medesimi 
principj mineralizzatori,' nelle prime tre sorgenti a 
proporzioni eguali, salvo le materie organiche solu- 
bili in acqua ed in alcool, e l'acido borico: nella 
IV. tutte a proporzioni minori. Quindi le quantità 
dei sali e delle altre sostanze, sono come nella se- 
guente tavola si vede indicato; considerando p acqua 
nel peso di tre libbre toscane, e prossimamente ad 
un litro misura francese, salvo piccolissima differenza. 
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IV. frnnt intorno alle proprietà medicinali 
delle acque minerali di Moni ecer Itoli. 

Non essendo state avvertite le acque di queste 
sorgenti di Montecerboli, nò considerate come me- 
dicinali per il tempo passato , e dovendosi perciò 
riguardare esse come una scoperta recente, non fa 
maraviglia se mancando il tempo necessario per fare 
ripetute esperienze ed osservazioni colla loro appli- 
cazione terapeutica, non abbiamo lunga serie di fatti 
proprj ■ comprovare la loro efficacia. Contuttociò 
da che fu posto attenzione all'uso fattone da alcu- 
no di quegli abitanti, e che anche per consiglio di 
alcuni medici di quei luoghi furono impiegate in 
certe malattie, si cominciò a riguardarle come di 
non dubbia attività in molte circostanze : sicché via 
via crebbe il desiderio di espcrimentarle, e cosi ne 
venne la conferma dei loro buoni effetti, nello spa- 
zio di questi pochi ultimi anni. 

Per quanto non abbiano queste quattro sorgenti 
di Montecerboli una distinta ed essenziale differen- 
za nelle sostanze loro mineralizzanti, e che si pos- 
sano dire tutte di una medesima origine, di un me- 
desimo gruppo , di una medesima costituzione chi- 
mica, nondimeno variando in alcune la temperatura, 
la quantità d* acido carbonico, e contenendo o man- 
cando di gas solfìdrico , ne viene per necessità la 
conseguenza di dovere accordare ad esse per le dette 
cagioni, un graduato ed alcun poco differente modo 
di azione siili' organismo animale, secondo le diffe- 
renti circostanze individuali degli infermi che ne re- 
clamano Puso. 

L' esperienza ripetuta ha provato, che l' acqua N. 
I. bevuta alla dose di sei od otto bicchieri, è riescitn 
purgativa , mentre in dose della metà incirca , ha 
prodotto buoni effetti nelle gastralgie croniche, nelle 
debolezze di stomaco, nelle anoressie ec. 11 Sig. D. 
Ricciardo Ricciardi mentre è stato chirurgo condotto 
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alle Pomarance (ino a questi ultimi tempi , ha po- 
tuto assicurarsi dei buoni resultameli, che ne hanno 
ottenuti molti individui, i quali per speciali malat- 
tie sono stati da esso consigliati a farne uso ora in 
un modo ora in un altro, cioè in bevanda o in ba- 
gno, secondo le diverse indicazioni suggeritegli dalla 
sua perizia nell'arte, e dalla sua prudenza. Sicché 
egli osservandone con molta perspicacia e con dili- 
gente attenzione i vari effetti, ha potuto animare 
ad usare di tali acque molte persone, e tutte con 
un profitto maggiore o minore. Le principali affe- 
zioni morbose in cui hanno giovato prese per be- 
vanda, sono stati certi disturbi gastro-enterici, e gli 
ingorghi dei visceri addominali, non che certi indu- 
ramenti del fegato o della milza ec. Inquanto all'uso 
in bagno di queste acque, siccome la temperatura 
loro è varia, così possono essere impiegate le meno 
calde in quei casi nei quali il sistema circolatorio 
sanguigno è alquanto irritato, od in certi spasmi, 
potendo allora riuscire sedative. Le più calde al con- 
trario accelerando il circolo sanguigno, possono rie- 
scire utili per rammollire, espandere, e rilassare la 
cute, e richiamare a questa un maggior concorso di 
sangue nei minimi vasi: e promovendo la traspira- 
zione più in copia, possono facilitare Tesplusione 
dalle varie parti del corpo di materali incongrui al 
ben essere della vita. Perciò come il fatto lo ha 
provato, giovano nelle affezioni reumatiche, nei do- 
lori e negli intorpidimenti muscolari dipendenti dalla 
stessa causa reumatica, nelle affezioni artritiche, nei 
depositi articolari, nelle rigidità dei ligamenti, nella 
gotta ec. Finalmente le malattie della cute ed in 
specie la scabbia e tutte le altre comprese sotto il 
titolo di malattie erpetiche di vario genere, hanno 
in queste acque un valevole rimedio, giacché la 
sorgente N.« III. contiene del gas solfidrico, che noi 
sappiamo già quanto sia adattato a vincere tali in- 
fermità. 
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Accennando qui di volo lo principali malattie nelle 
quali queste acque sono state adoprate, non ho pro- 
teso di stabilire dei canoni terapeutici sulle mede- 
sime, ma di dare solamente una succinta idea di 
quanto esse hanno operato per le non molto nume- 
rose esperienze fatte Gnquì. Sicché è sperabile che 
riordinate queste sorgenti in modo da poter servire 
a comode bagnature, i medici che le vorranno espe- 
rimentare, fondatisi sulla chimica loro costituzione 
che ora presento al pubblico, si daranno a racco- 
gliere le resultanze di quanto dall' uso delle mede- 
sime sarà per emergere. 



Astratta dalla Gazzetta Toscana dette Scienze 
Medico-Fisiche. Anm IV. Num. 1. 



Digitized by Google 



